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Risoluzione no. 3659:  

CIT – Aggiornamento quote di partecipazione. Con lettera datata 26 gennaio 2015, la 
Commissione intercomunale dei trasporti del Locarnese e Vallemaggia (CIT) ci informa di aver 
provveduto all'aggiornamento quadriennale dei dati utilizzati per il calcolo delle quote di 
partecipazione comunali alle spese di investimento per le opere di interesse regionale previste dal 
Piano del traffico del Locarnese e della Vallemaggia e dai programmi d'agglomerato del 
Locarnese. Per quanto riguarda il Comune di Cugnasco-Gerra la nuova quota di ripartizione 
(QR) è stata determinata nel 2.56%. A titolo di paragone si fa rilevare che la QR precedente 
(anno 2010) era del 2.81%, mentre quella definita nel 2005 del 2.31%. 

Risoluzione no. 3660:  

Sistemazione strada Medoscio-Monti Motti. Si prende atto dei contenuti della lettera del 27 
gennaio 2015, ricevuta in copia, inviata dal Municipio di Gordola alla Delegazione del 
Consorzio Strada Medoscio-Monti Motti. Precisamente, l'Esecutivo di Gordola informa che 
rimane riservata la decisione del Consiglio comunale relativa allo stanziamento del credito. 

Risoluzione no. 3662:  

Variante 2015 del Piano cantonale di approvvigionamento idrico del Piano di Magadino 
(PCAI-PDM 2015). Si prende atto che il Consiglio di Stato, con risoluzione no. 169 del 21 
gennaio 2015, ha adottato la variante del Piano cantonale d'approvvigionamento idrico del Piano 
di Magadino (PCAI-PDM 2015). Per quanto concerne il Comune di Cugnasco-Gerra, le 
modifiche concernono i lavori di risanamento dei manufatti delle sorgenti della Val Pesta. 

Risoluzione no. 3663:  

Consorzio raccolta rifiuti Sud Bellinzona – Piccola guida alla gestione dei rifiuti domestici. 
La municipale Pelossi informa il Municipio che nei prossimi giorni il Consorzio raccolta rifiuti 
Sud Bellinzona recapiterà a tutte le economie domestiche del comprensiorio consortile, la 
Piccola guida alla gestione dei rifiuti domestici. In tale occasione la pubblicazione verrà resa 
nota mediante un comunicato stampa emanato dalla Delegazione consortile. La documentazione 
sarà pubblicata sul sito internet del Comune www.cugnasco-gerra.ch e agli albi comunali a cura 
della Cancelleria comunale. 
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Risoluzione no. 3665:  

Antenne telefonia mobile. Sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi numero 
3/2015, del 23 gennaio 2015, è stata pubblicata la modifica del Regolamento della legge sullo 
sviluppo territoriale (RLst) e del Regolamento di applicazione dell'Ordinanza federale sulla 
protezione da riadiazioni non ionizzanti (RORNI) riguardanti le antenne di telefonia mobile. Con 
le nuove disposizioni la competenza di definire l'ubicazione di questi impianti è stata attribuita ai 
Comuni attraverso il piano regolatore, precisamente il Regolamento edilizio comunale. Al 
riguardo l'articolo 117 RLst (Antenne per la telefonia mobile) stabilisce quanto segue: 

 

1) I Comuni provvedono ad adottare le disposizioni di cui all'art. 30 cpv. 1 cifra 8 entro 
dieci anni. 

2) Sino all'entrata in vigore di tali disposizioni, si applicano le seguenti norme. 

1. Le antenne per la telefonia mobile finalizzate a coprire il territorio comunale o 
ampie porzioni di esso vanno ubicate nelle zone per il lavoro (art. 27 cifra II) o 
nelle zone per scopi pubblici (art. 27 cifra V) nelle quali sono ammessi contenuti 
con ripercussioni paragonabili a quelle delle zone per il lavoro. Nelle altre zone le 
antenne devono servire alla copertura di quartiere. 

2. In ogni caso le antenne per la telefonia mobile percepibili visivamente sono 
ammissibili solo nelle seguenti zone e con le seguenti priorità: 

I. priorità: zone per il lavoro (art. 27 cifra II); 

II.  priorità: zone per scopi pubblici (art. 27 cifra V) nelle quali sono ammessi 
contenuti con ripercussioni paragonabili a quelle delle zone per il lavoro 
(art. 27 ci-fra II); 

III.  priorità: zone per l'abitazione nelle quali sono ammesse anche attività di 
produzione di beni e servizi (art. 27 cifra I cpv. 2 seconda frase); 

IV. priorità: zone per il tempo libero (art. 27 cifra IV); 

V. priorità: zone destinate esclusivamente all'abitazione (art. 27 cifra I cpv. 2 
prima frase) a carattere intensivo (alta densità); 

VI. priorità: nuclei; 

VII. priorità: zone destinate esclusivamente all'abitazione (art. 27 cifra I cpv. 2 
prima frase) a carattere estensivo (bassa densità); 

VIII.  priorità: zone per scopi pubblici (art. 27 cifra V) nelle quali non sono 
ammessi contenuti con ripercussioni paragonabili a quelle delle zone per 
il lavoro (art. 27 cifra II); 

IX. priorità: aree delimitate dal raggio di 100 metri da locali dove 
soggiornano persone particolarmente sensibili (bambini, anziani, 
ammalati). 

 

3. I gestori delle antenne per la telefonia mobile percepibili visivamente devono di 
volta in volta dimostrare che non sono disponibili ubicazioni nelle zone con 
priorità più alta. 

4. Le domande di costruzione per antenne per la telefonia mobile percepibili 
visivamente che interessano beni naturali, culturali e paesaggi protetti devono 
essere accompagnate dalla perizia di un esperto esterno, in ordine al loro 
inserimento. 

5. Sono percepibili visivamente e sottostanno alle precedenti disposizioni anche le 
antenne per la telefonia mobile identificabili come tali per foggia, forma e 
dimensioni, nonostante eventuali mascheramenti. 
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6. Le dimensioni e segnatamente l'altezza delle antenne per la telefonia mobile non 
devono eccedere quanto oggettivamente necessario per la loro funzione. 

 

3) Le norme del cpv. 2 si applicano a tutti i procedimenti in corso, in ogni stadio di 
procedura. 

4) Su richiesta dell'istante, il Municipio provvede sollecitamente a una procedura di 
conciliazione nella quale indica ubicazioni alternative e decide sulla domanda di 
costruzione entro il termine di tre mesi." 

 

 

PER  IL  MUNICIPIO 

                                                      IL  SINDACO                                IL  SEGRETARIO 

                                                      Gianni Nicoli                                     Silvano Bianchi 
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